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Il ruolo dei miticoltori nel parco naturale regionale «Mar Piccolo». Il 
progetto del Presidio Slow Food della Cozza nera di Taranto 

E

Il presidio Slow Food della pesca sostenibile nell’Oasi Blu di Ugento 
e nella ZSC «Litorale di Ugento»



LEGGE REGIONALE 
21 settembre 2020, n. 30

Circa 1800 parte marina

Circa 4800 parte terrestre





Hippocampus guttulatus e H. hippocampus

Aphanius fasciatus

Pinna nobilis





L’attività di mitilicoltura a Taranto, in particolare nel Mar Piccolo, risale

alla fine del XVII secolo e veniva praticata su strutture fisse rimaste

pressoché simili fino ai giorni nostri

La struttura dell’impianto attuale è costituita da una serie di moduli

paralleli fra loro, organizzati secondo il sistema biventìa o (moventia).

Ogni modulo è costituito da due cime parallele (biventìa), generalmente

di polipropilene, il cui spessore varia fra i 40 e i 50 mm e la cui lunghezza

non è inferiore a 6 metri per camera, ma complessivamente

dell’estensione anche di 200 m.

La coltura di Mytilus galloprovincialis ha convissuto per secoli con quella

dell’ostrica e il suo consumo era più appannaggio delle classi meno

abbienti.





IL PRESIDIO DELLA COZZA NERA DI TARANTO



20 mitilicoltori

30 km di reti compostabili

300 quintali di prodotto coltivato





TEST DI DISINTEGRAZIONE

Nel mese di maggio 2021 Novamont ha avviato un test di disintegrazione in compostaggio. Il 
test ha previsto l’uso di reti nuove prelevate direttamente da una bobina consegnataci dal 
produttore. Le reti sono state tagliate in spezzoni della lunghezza media di 3 metri cadauno 
fino al raggiungimento di 10 kg di spezzoni. Queste reti sono state miscelate al rifiuto verde 
(preventivamente triturato) mediante pala meccanica ed è stato allestito un cumulo 
sperimentate di un peso stimato di circa 10 ton. Periodicamente il cumulo verrà sottoposto 
a rivoltamento al fine di omogeneizzare gli strati e permetterne un’aerazione ottimale. 



TEST DI DISINTEGRAZIONE

Dopo 3 settimane dall’avvio del test è stato svolto 
un primo rivoltamento e le reti si sono presentate ancora integre ma 
di dimensioni lineari decisamente ridotte (lunghezza media degli 
spezzoni ritrovati di circa 1,5 m). Anche il quantitativo totale di reti 
recuperate è diminuito del 40% portando la massa totale di materiale 
a poco più di 6 kg. Le reti hanno già perso gran parte delle proprietà 
meccaniche difatti se sottoposte a trazione (anche minima) si 
spezzano e non rappresentano più un intralcio alla meccanizzazione 
del processo di compostaggio.

A settembre 2021 il test è terminato. Le reti si sono compostate 
ampiamente entro i tempi, non è emersa alcuna anomalia



TEST DI TRITURAZIONE

Al fine di garantire una gestione ottimale delle calze di rete all’interno degli impianti di
compostaggio, è opportuno prevedere una riduzione della pezzatura delle stesse, per consentirne una
più agevole lavorabilità nel ciclo di compostaggio. Le prove di riduzione della pezzatura sono state
eseguite da Novamont nel mese di agosto 2021 mediante una apposita macchina di triturazione. In
una fase successiva, a seconda delle dimensioni della macchina, dei suoi requisiti di esercizio e dei
risultati ottenuti, sarà possibile decidere dove installare la macchina per le ulteriori prove in
campo, ovvero presso l’impianto di compostaggio oppure, in alternativa, presso un punto di
conferimento in prossimità delle aree di mitilicoltura.



TEST DI TRITURAZIONE

Questa seconda opzione, se percorribile, offrirebbe il vantaggio di una maggiore compattazione in
situ del rifiuto con conseguente riduzione dei trasporti verso l’impianto di compostaggio e degli
impatti ad essi associati (nella fase sperimentale vi sarà la possibile installazione della macchina presso
AMIU Taranto).



Stazione Zoologica Anton Dohrn
Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo

Reste in MATER-BI Reste in PP-Polipropilene 

(attualmente utilizzate 

negli impianti)

Sperimentazione di nuove

reste di materiale

biodegradabile in impianti

di miticoltura del Golfo di

Taranto

studio dei tempi di degradazione dei biopolimeri, dei
processi di crescita delle comunità batteriche e di sviluppo
di organismi patogeni







Il presidio SLOW FOOD «Pesca 
tradizionale delle secche di 
Ugento»

DISCIPLINARE DI PESCA - PICCOLA PESCA DELLE SECCHE DI UGENTO -
PRESIDIO SLOW FOOD®



Il progetto CAP SALENTO



Grazie per l’attenzione


